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E' stata illustrata al Consiglio dal presidente della prima commissione Malvezzi 

Bilancio regionale '76: 
presentata la relazione 

La proposta preceduta da un'ampia consultazione che ha coinvolto forze politiche, sociali, sindacali, enti locali - Il carattere 
aperto dell'iniziativa - I settori di intervento - Le indicazioni per affrontare la crisi - Approvata la legge sulle biblioteche 

- La proposta di bilancio re
gionale di previsione per l'e
sercizio finanziario 1976 è en
t ra ta nella fase di concreta 
verifica. Primo a t to dell'iter 
che porterà il progetto attra
verso il dibattito in aula si
no alla votazione e alla ap
provazione, la relazione di 
maggioranza, svolta ieri dal 
consigliere Walter Malvezzi. 
presidente della 1. commis
sione consiliare. 

11 primo bilancio preventivo 
della 2. legislatura regionale, 
espressa dal voto del 15 giu
gno, nasce intanto — come 
ha esordito Malvezzi — da 
un lungo lavoro di confronto 
e di verifica che registra al
cune importanti novità. Le 
consultazioni sono state infat
t i più estese, meno frettolo
se e più incidenti che nel 
passato e — quello che mag
giormente è significativo — si 
sono misurate non su uno 
schema di bilancio già defini
to, ma su una nota aperta di 
« indirizzi e criteri prelimi
nar i ». In questa prospettiva 
non è certo secondario che le 
minoranze democratiche del 
Consiglio abbiano accettato lo 
invito della giunta ad essere 
presenti alle consultazioni: 
at traverso questa s t rada si è 
concretizzata la « ricerca di 
più vasti apporti di idee da 
par te di tutt i » espressamen
te auspicata dal presidente 
Lagorio al momento della 
presentazione della nota pre
liminare. 

Dai contributi sollecitati e 
ot tenuti emerge una estesa 
area di consenso alle scelte 
prioritarie espressa in parti
colare dall'ANCI. dall 'URPT, 
dalla confederazione unitaria 
sindacale e anche da gran 
par te delle categorie impren
ditoriali. 

La proposta di bilancio co
si concepita, è pronta a mi
surarsi con i problemi davve

ro delicati e gravissimi del
la società toscana. Il riferi
mento che il relatore ha fat
to alla crisi generale del Pae
se, alla inadeguatezza della 
attuale direzione politica, al
le conseguenze negative de
gli ultimi provvedimenti go
vernativi, è servito ad in
trodurre una approfondita ri
flessione sulla real tà toscana, 
sui problemi, le difficoltà, le 
prospettive di ripresa . 

« In tanta bufera la condi
zione della economia e della 
società toscana non poteva 
non essere fortemente prova
ta ». Le cifre della crisi: 
20.000 lavoratori coinvolti nel 
processi di ristrutturazione, il 
raddoppio (da 10 a 20 milio
ni) delle ore di cassa inte
grazione, l 'aumento progres
sivo degli iscritti nelle liste 
di collocamento. E' questa 
una s t re t ta che colpisce i 
gangli vitali dell'economia; 
dall'agricoltura, alla piccola 
e media impresa, alla indu
stria maggiore, sino al turi
smo e all 'artigianato. La si
tuazione nel suo complesso — 
ha detto Malvezzi — è di ar
retramento. di degradazione e 
di restringimento della base 
produttiva, di assenza di pro
spettive. 

L'impegno preliminare 
Il bilancio sottoposto al giu

dizio dell'assemblea assume 
come dato di partenza tutt i 
questi problemi nella duplice 
linea di azione che mira al
l'impegno per portare a com
pimento la riforma regiona
le e alla utilizzazione di tut t i 
gli s t rument i disponibili per 
agire nel modo più incisivo 
possibile nella real tà istitu
zionale e socio-economica 
della Toscana. 

Una preliminare discrimi

nante politica è s ta ta indi
viduata da Malvezzi nell'im
pegno della Regione a « co
struire se stessa e ai tempo 
stesso contribuire alia tra
sformazione dello Stato ». 
Questa linea richiede innan
zitutto una corretta applica
zione della legge 382 per l'at
tuazione della quale si impo
ne una verifica e un confron
to con i governi regionali. 
Per la Toscana primario ri
mane il compito di portare 
a termine entro il primo anno 
della legislatura lo intero 
processo di delegazione del 
poteri regionali: la sollecita 
approvazione della legge isti
tutiva dei comprensori è un 
traguardo indispensabile a 
questo fine. I comprensori, 
una volta istituiti, potranno 
configurare un nuovo assetto 
istituzionale fondato sui punti 
cardine del comune, della 
s t ru t tura consortile di comu
ni, province e comunità mon
tane e infine sul comprenso
rio come s t rumento di piani
ficazione intercomunale com
plessiva. 

Oggi non esistono ancora 
tut te le condizioni perchè il 
bilancio possa essere orga
nizzato secondo una tale di
rettiva. La proposta di pre
visione per il 1976 resta quin
di ancorata a uno schema 
di massima sperimentato ne
gli anni scorsi, ma contiene 
pure significative novità che 
si muovono in una prospetti
va di sviluppo. E' questo 11 
caso del « progetto Amiata » 
e del finanziamento accele
rato alle comunità montane 
che concentrerà nel 1976 l'e
rogazione degli stanziamenti 
previsti per il triennio sino al 
1977. Si t ra t t a in altre paro
le di avviare un processo di 
programmazione per settori 
di intervento, ma anche terri
toriale, il cui sbocco sarà ap
punto un nuovo quadro istitu

zionale cent ra to sul ruolo de
cisivo dei comprensori. 

Nella seconda parte dell'in
tervento il relatore ha svolto 
una analisi più puntuale delle 
scelte del bilancio. Per quan
to riguarda le entrate, è in
dispensabile la sottolineatura 
della loro esiguità rispetto al
le esigenze. In particolare la 
quota del fondo comune ex 
articolo 8 della legge 281 non 
supera la somma di 51 mi
liardi e mezzo in confronto 
ai 49 miliardi del 1975. Da 
questa ristrettezza deriva la 
necessità della assunzione dei 
prestiti e la ineluttabilità del
l ' indebitamento. 

Per l'agricoltura 
In definitiva queste carat

teristiche dell 'entrata condi
zionano la spesa e pongono 
un serio limite alla possibi
lità della programmazione e 
alla definizione di un disegno 
pluriennale di interventi. No
nostante ciò — ha detto Mal
vezzi — il bilancio rivela 
uno sforzo per superare que
sti limiti e per non perdere 
il criterio fondamentale pro-
grammatorio. La Regione in
dirizza infatti la spesa secon
do scelte coerenti con le linee 
del programma di sviluppo. 

In campo economico è no
tevole il volume di interven
to finanziario diretto verso 
l'agricoltura, le foreste, la 
bonifica e la montagna: quasi 
22 miliardi per l'agricoltura 
e quasi 5 miliardi per le fo
reste, cui vanno aggiunti 4 
miliardi per la montagna e 
5 e mezzo per la bonifica. 
Si raggiunge cosi una dispo
nibilità di mezzi finanziari 
per 36 miliardi e 300 milioni. 

Notevole anche l 'intervento 
dell 'artigianato e la minore 
impresa, settore per il quale 

6ono pronti ad entrare in at
tività due importanti stru
menti tecnici e di intervento: 
l'Ertag e la Fidi-Toscana. 

Nel campo sociale il bilan
cio prevede inoltre una mo
bilitazione di risorse che so
lo per i tre settori dell'edi-
lizi'a sociale, dei trasporti e 
delle opere idrauliche e igle-
nico-sanitarie ammonta a ol
tre 59 miliardi (quasi il 3 0 ^ 
dell 'intera spesa disponibile) 
All'interno di questa cifra 
globale si collocano interven
ti per settore che hanno rag
giunto un notevole livello di 
estensione e di qualità. Nel 
settore dell'assetto territoriale 
la previsione di spesa è in
torno agli 11 miliardi. 

La destinazione dell'Inter-
te nel documento della giun-
vento — definita puntualmen-
ta — tende a conseguire un 
obiettivo di massima. Si trat
ta — ha detto Malvezzi — di 
un progetto concreto ed avan
zato di programmazione re
gionale. La via scelta di im
postare il discorso sulla ela
borazione di documenti di po
litica settoriale, favorisce 
certamente la possibilità di 
orientare la spesa in termi
ni pluriennali secondo uno 
schema che la giunta regio
nale è impegnata a predi
sporre. 

La proposta di bilancio 
esplicita, pur con limiti im
posti e di fronte a reali dif
ficoltà, questa esigenza di 
programmazione che dovrà 
guidare l'esperienza futura e 
l'intervento del governo re
gionale. 

BIBLIOTECHE — Il con
siglio regionale ha approvato 
la legge in materia di biblio
teche di enti locali e di inte
resse locali. Il disegno di 
legge è s tato approvato da 
tut t i i gruppi democratici. 

f. f. 

Prevista per domani una seduta fiume in Palazzo Vecchio 

La grave situazione economica 
ancora al centro del dibattito 

Tra gli altri punti all'odg: l'aeroporto — Sottolineato il ruolo dell'ente locale nella discussione sulle misure del 
governo — I provvedimenti per favorire il credito — Risposta del sindaco sull'asilo del Viuzzo dei Bruni 

Seduta-fiume, quella di do
mani. al consiglio comunale. 
E' prevista infatti la conclu
sione del dibatt i to sui prov
vedimenti governativi e sul
le delibere relative alla costi
tuzione di un fondo di 200 
milioni per contributi olle 
piccole e medie aziende e 
si parlerà, inoltre, del pro
blema dell 'aeroporto. 

Come abbiamo già riferi
to. il consiglio ha sviluppa
to un 'ampia discussione sul 
documento predisposto dalla 
giunta in ordine alle misu
re governative che tu t te le 
parti politiche democratiche 
hanno r i tenuto di dover cor
reggere, sia pure con valu
tazioni assai diverse sulla 
na tura e sulle cause della 
crisi. Il dibatt i to ha tuttavia 
sottolineato la necessità di 
una presa di posizione (sulla 
cui presunta inefficacia ed 
opportunità si erano pronun
ciati il de Zilletti ed il re
pubblicano Conti) su at t i 
che vanno a colpire e limi
tare l 'attività stessa degli en
ti locali e del Comune. Del 
resto, i dati forniti dall'asses
sore allo sviluppo economico. 
compagno Ariani, e ribaditi 
dal compagno Andriani indi
cano come gli effetti della 
crisi e delle recenti misure 
recessive siano avvertibili 
anche nella nostra provincia. 
ove le ore di cassa integra
zione sono salite dal dicem
bre '75 a 5 milioni e 127 mila. 
ove taluni settori come quel
lo del vetro (che denuncia 
5000 unità lavorative in me
no). dell 'abbigliamento, del
l'editoria, della meccanica, 
sono in crisi. Accenti di 
estrema preoccupazione per 
l 'aumento dei tassi di inte
resse (che sfiora ormai il 
20 per cento) sono stat i 
espressi da tu t te le par t i 
politiche. Anche l'assessore 
Caiazzo. ha sottolineato co
me tali misure vadano ad In
cidere negat ivamente sull'at-

Entro dieci mesi saranno pronti gli elaborati 

Avviata la seconda fase 
del piano intercomunale 

La riunione del comitato di coordinamento sulla pia
nificazione urbanistica in un documento delPINU 

Oggi 
rimarranno 

chiusi 
gli impianti 
dell'AGIP 

Oggi gli impianti AGIP ri
m a r r a n n o chiusi per l ' intera 
giornata, mentre dalle 12,30 
è proclamata la chiusura di 
tu t t i i distributori della c i t tà 
e della provincia per solida
rietà. Alle 16 presso la SMS 
di Rifredl è fissata l'assem
blea generale della categoria. 

La decisione è s ta ta presa 
nel corso dello sciopero pro
vinciale di ieri per protesta
re contro la direzione azien
dale che vuole imporre ai ge
stori grossi ritiri di carbu
r a n t e : contro i mancati rin
novi dei contra t t i in scaden
za ed il manca to riconosci
mento e pagamento dei cali 
di benzina verificati in que
st i ann i , provocando forti 
perdite ai gestori che devono 
pagarlo in anticipo. 

Gravissimo è s ta to giudica
to anche l 'atteggiamento del
la direzione regionale AGIP 
che ha rifiutato la presenza 
del sindacato FA1B che or
ganizza la quasi totali tà dei 
gestori. 

La presenza 
toscana alla 
Conferenza 

agraria 
nazionale 

La Toscana sarà presente 
alla conferenza agraria na
zionale di Pugnoehiuso con 
una delegazione qualificata di 
dirigenti politici, di ammini
stratori pubblici. F ra i 70 de
legati che sa ranno presenti a 
Pugnoehiuso Anselmo Pucci. 
assessore regionale: Ilario Ro
sat i . presidente della secon
da commissione del consiglio 
regionale: Riccardo Marzhe-
Titi. segretario della federa
zione di Siena: Giorgio Bon-
di, segretario della federazio
n e di Arezzo: Rino Fioravan
t i . responsabile della commis
sione aerar la regionale: Leo
nardo Paggi, direttore della 
rivista regionale del p a r a t o : 
Giuliano Bianchi. dell ' IRPET. 
Le redenzioni del part i to so
no rappresentate da compo
nenti la segreteria; vi sono 
poi nella delegazione dirigen
ti provinciali e regionali del
le organizzazioni sindacali 
contadine e della cooperazio
ne. dirigenti delle commis
sioni di lavoro agricoltura e 
economia, dirigenti di zona 
agrarie del parti to, sindaci e 
presidenti di comunità mon-

Sta per iniziare la secon
da fase dei lavori del plano 
intercomunale, quella che do
vrà portare alla definizione dì 
alcune grosse questioni ine
renti l'assetto urbanistico ed 
economico del P I F . 

Si è svolta infatti, sotto la 
presidenza del sindaco, com
pagno Elio Gabbuggiani, la 
prima riunione del comitato 
di coordinamento del piano 
intercomunale fiorentino, no
minato a seguito delle due 
assemblee dei sindaci svoltesi, 
rispettivamente, nel novembre 
e nel gennaio scorsi. Il co
mitato ha cominciato l'esame 
di una bozza di documento. 
presentata dall'assessore al 
P I F Giorgio Morales. conte
nente gli orientamenti per lo 
svolgimento della seconda fa
se dei lavori da parte del 
gruppo tecnico. La seconda 
fase dei lavori avrà la dura
ta di dieci mesi e si con
cluderà con la presentazione 
dello schema di piano interco
munale. 

All'ampia discussione, segui
ta alla presentazione della 
bozza di documento, hanno 
partecipato il consigliere 
Gianni Conti, l'assessore pro
vinciale Dini. il sindaco di 
Pra to Landini. l'assessore di 
Scandicci Bossi, l'assessore di 
Sesto Fiorentino Montemagni. 
il vice-presidente della Pro
vincia Oublesse Conti, il rap
presentante del dipartimen
to assetto del territorio della 
Regione. Cerretti . il rappre
sen tan te del piano intercomu
nale di Pistoia Boccia e il 
componente del gruppo tecni
co del P I F Maestro. 

Il comitato ha quindi deci
so di aegiornare i propri la
vori al 12 di aprile per con
cludere l'esame del documen
to. per avviare l'esame della 
bozza di s ta tu to del costituen
do consorzio e per affrontare 
alcuni problemi di maggiore 
urgenza ed importanza (uni
versità. piano per il centro 
direzionale, sistema delle co
municazioni ferroviarie e Via
n o . Da parte degli interve
nuti è s ta ta sottolineata, in 
generale, la necessità di un 
rilancio politico del piano 
intercomunale, anche median
te un più diret to rapporto con 
l'opinione pubblica, con le 
forze sociali e con le popola
zioni interessate. In coinci
denza con questa riunione del 
comitato, è s ta ta diffusa un ' 
amoia nota deU'INU sui pro
blemi della pianificazione in
tercomunale. La nota, piutto
sto ampia, ripete valutazioni 
già espresse in precedenti oc
casioni sullo s ta to della pia
nificazione intercomunale e 
di « scoordmamento » del si
stema urbano del comprenso
rio Firenze-Prato-Pistoìa. Ac
cenni critici sono rivolti agli 
studi del P I F (poiché non 
proporrebbero il ridimensio
namento dei piani regolato
ri) ed alle prospettate ini
ziative regionali per due di
stinte zone economiche che. 
secondo I INU, impedirebbero 
il riequilibrio del due poli di 
Firenze e di Pra to . Il docu
mento dell'INU sollecita la 
istituzione (del resto già pre
vista nello schema discusso 
dal comitato direttivo del 
PIF) degli organi consortili 

per la gestione urbanistica. 
F r a le scelte prioritarie indi
cate dall 'INU vi sono quelle 
afferenti il centro direziona
le: la pianificazione della pia
na. vi si afferma, dovrà prov
vedere alle funzioni che le 
sono proprie e che riguarda
no at trezzature strategiche di 
importanza primaria, relative 
ai settori nodali della produ
zione e dei servizi. 

Dopo un accenno alla a pe
sante eredità delle passate 
amministrazioni » il documen
to si sofferma sulle questioni 
del centro storico, per il qua
le rivendica l 'adeguamento 
dei servizi, il vincolo e l'ac
quisizione immediata dei con
tenitori esistenti e degli spa
zi liberi là dove esistono, fra 
i quali le cosiddette « case vo
lano» \.-àr gli alloggi tempo
ranei degli abi tant i delle ca
se da r isanare: il restauro e 
la riqualificazione del patri
monio edilizio, a t t raverso la 
167 e la 865 (già indicate 
nel programma dell'ammini
strazione comunale) e la re
quisizione del patrimonio non 
utilizzato. La nota accenna al 
«caso Galileo>» con motiva
zioni che prescindono dai 
complessi problemi sociali e 
produttivi legati al trasferi
mento della Galileo e sui qua
li si è soffermata chiaramen
te la conferenza dei lavora
tori delle officine stesse. 

Secondo i giudici che l'hanno condannata a 2 anni di reclusione 

La Chiarelli non uccise 
ma abbandonò la neonata 
L'accusa di infanticidio è stata derubricata ad ab
bandono di minore — Concessa la condizionale 

Disposta dalla Procura generale 

Inchiesta sull'attività 
dell'Ente dei sordomuti 
La Procura generale della 

Repubblica ha aperto un'in
chiesta sull 'attività dell 'Ente 
nazionale sordomuti, sezione 
di Firenze. Questa inchiesta 
è s ta ta promossa al fine di 
accertare come veniva effet
tua ta la raccolta di stracci. 
giornali e vecchie riviste in 
città. L'ente infatti aveva 
chiesto ed ottenuto una re
golare licenza da par te della 
Questura per svolgere un'azio
ne di rastrellamento presso le 
famiglie fiorentine di questa 
merce che doveva poi essere 
venduta a scopo benefico. 

A quanto è risultato dai pri
mi accertamenti esplicati dal
la squadra mobile risulta che 
la sezione fiorentina dell 'Ente 
nazionale sordomuti, avrebbe 
appal ta to la raccolta degli 

1 stracci e dei giornali olla dit-

1 ta « Arsie Paiano » di Sesto 
I Fiorentino. Sembra che tu t to 

il lavoro di consegna delle 
j borsette di plastica che negli 
! ultimi tempi i cittadini sono 
I soliti trovare di fronte al por-
I tone d'ingresso o nella casset-
I ta delle lettere con l 'human-
i cabile invito a restituirle pie-
I ne di roba vecchia fosse svol-
! to da questa d i t ta di stracci-

vendoli di Sesto Fiorentino. 
Gli stessi dipendenti della dit
ta provvedevano poi a re
cuperare i sacchetti pieni. In 
seguito a questo accertamen
to la questura ha ritirato al 
signor Gastone Parr ini . le
gale dell 'Ente sordomuti la li
cenza. Sono fra l'altro in cor
so indagini per accertare qua
le fosse il contra t to che le
gava l'ente e la « Arsie 
Pa iano ». 

**3E?Kgs?^»-'' 

Opere di Wotruba a Forte Belvedere 
E' stata inaugurata ieri pomeriggio alle 

17 a Forte Belvedere l'esposizione delle opere 
dì Fritz Wotruba- organizzata dalle ammini
strazioni provinciali e comunale di firenze 
e dalla Regione Toscana in onore dell'ope
ra dello scultore austriaco. All'importante 
appuntamento, che presentava anche opere 
inedite a livello internazionale, sono Inter
venute personalità politiche e del mondo del
la cultura fra le quali il ministro dei beni 
culturali Mario Pedini. Con. Hertha Firnberg. 
ministro per la scienza • la ricerca della 

Repubblica austriaca-, l'ambasciatore d'Au
stria Rudolf Ender, che nella giornata di 
ieri si è incontrato con il vicepresidente 
della giunta regionale, Gianfranco Bertolini; 
il sindaco di Firenze Elio Gabbuggiani; il 
vice sindaco Ottaviano Colzi; l'assessore re
gionale alla cultura Luigi Tassinari; il pre
fetto di Firenze dott. Buoncristianb; il pre
sidente della amministrazione provinciale 
Franco Ravà e la vedova di Fritz Wotruba. 
Nella foto: alcune opere dell'ertiste austria
co al Forte Belvedere. 

Non uccise ma abbando
nò la figlia Rosanna Chiarel
li la donna accusata di infan
ticidio. Questa la decisione 
presa a tarda sera dai giu
dici della corte d'assise, i qua
li hanno derubricato l'accu
sa ad abbandono di mino
re. La donna è s ta ta quindi 
condannata a due anni di re
clusione con la concessione 
della condizionale. 

Dopo l'udienza di lunedì 
scorso, nel corso della quale 
erano s tat i ascoltati i testi
moni ed i periti che aveva
no visitato la donna dopo 
che il 17 dicembre del 1973 
aveva dato alla luce, nel ba
gno della propria abitazione. 
una bambina che era s ta ta 
rinvenuta morta, ieri matti
na è s ta ta la volta del pub
blico ministero dottor Casi
ni. Il PM ha iniziato la sua 
requisitoria nella tarda mat
t inata. i l dottor Casini soste
nendo la colpevolezza della 
imputata ha chiesto che fos
se condannata a quat tro an
ni di reclusione. Egli ha sot
tolineato che la Chiarelli a-
vrebbe volutamente lasciato 
morire la piccola appena na
ta 

Il PM nella sua requisito
ria ha cercato di dimostrare 
che la donna avrebbe tenu
ta nascosta la sua gravidan
za per motivi d'onore. 

L'avvocato difensore. Ro
sario Bevacqua. da parte sua 
nella sua arr inga ha ribat
tuto punto per punto tu t te le 
deduzioni del PM. L'avvoca
to Bevacqua ha fatto pre
sente ai giudici che la pro
pria cliente aveva delle me
struazioni t an to è vero che 
una figlia na ta lo scorso an
no era attesa per maggio ed 
invece è venuta alla luce in 
gennaio. Per quanto riguarda 
il particolare delle forbici 
usate per recidere il cordo
ne ombelicale, il difensore 
ha sostenuto !a tesi che la 
Chiarelli, quando ha senti to 
gli stimoli e si è recata al 
gabinetto stava cucendo un 
paio di pantaloni, per cui è 
s ta to spontaneo portarsi die
tro il paio di forbici; che 
tra l 'altro s tando alia difesa 
aveva una cordicella che le 
legava al polso della donna. 
L'avvocato Bevacqua ha poi 
sostenuto che la piccola, e 
per far questo si è servito 
della perizia medica effettuata 
sul corpo della neonata, è 
nata m o n a o è morta pochi 
at t imi dopo il parto. Del re
sto la donna ha sempre so
stenuto che «era nera e mor
ta ». Per quanto riguarda il 
fatto di aver nascosto il cor
po della piccola il difensore 
ha cercato di dimostrare che 
il corpo della bambina non 
era s ta to nascosto dietro 'e 
scatole di asciugamani ma era 
s ta to poggiato sopra di esse. 
In particolare l'avvocato Be
vacqua ha cercato di dimo
st rare che la Chiarelli subi
to dopo aver da to alla luce. 
improvvisamente, la figlia è 
svenuta e non si è resa con
to di quanto s tava accaden
do intorno a 1«L 

tivltà e gli impegni program
matici dell 'ente locale. Sono 
stati indicati cinque punti 
per fronteggiare tale stato di 
cose. 

Caiazzo, si è riferito, in 
particolare al positivo avvio 
del « Centro carni », passato 
alla gestione diretta, che ha 
tolto di mezzo l'intermedia
zione e ha preso positiva
mente avvio. L'assessore so
cialista ha inoltre riconfer
mato gli impegni per il cen
tro del freddo e una diversa 
politica annonar ia . 

Anche da parte DC si è ri
conosciuta la necessità di 
interventi positivi per cor
reggere questa situazione. Vi 
si è soffermato prima Pal-
lanti. con accenti diversi da 
quelli di Zilletti. poi Giani 
Conti, il quale, non senza 
accenti autocritici, ha esor
ta to a prendere « con corag
gio scelte ardite, per inve
stire la tendenza at tuale del
la politica economica ». Con
ti ha illustrato alcune pro
poste correttive ni provve
dimenti per il credito a fini 
produttivi ed all'esportazio
ne, predisposti dalla giunta; 
anche il liberale Pucci ha 
denunciato la gravissima si
tuazione economica, concor
dando con alcune proposte 
dell 'amministrazione e dissen
tendo su altre. Ferma la de
nuncia di Tasselli (PDUP) 
nei confronti della politica 
governativa («Gius tamente 
— ha detto — Colombo è sta
to definito il generale Cador
na della Caporetto economi
ca i tal iana) ». Positivo il suo 
giudizio sui contributi alle 
piccole imprese, purché co
loro che potranno avvalerse
ne tengano conto dei dirit t i 
dei lavoratori. 

L'ASILO DI VIA DEI BRU-
NI — L'asilo nido di via 
Dei Bruni sarà aperto al 
quar t iere : questo intendimen
to dell 'amministrazione co
munale è riconfermato nel
la risposta che il sindaco 
compagno Elio Gabbuggiani 
ha dato ad una interpellanza 
del de Mancianti . Le ini
ziative assune dall 'attuale 
amministrazione — dice la 
risposta — per acquisire al
la gestione pubblica comuna
le l'asilo nido Viuzzo dei Bru
ni rappresentano la logica 
prosecuzione di quelle a suo 
tempo avviate dalla passata 
amministrazione e non han
no mai voluto costituire un 
ostacolo al l 'apertura di tale 
asilo nido da par te dell'isti
tu to postelegrafonici. Fino 
dalla costruzione dell'edificio 
(ed ormai sono passati qua
si tre anni) l 'amministrazio
ne ha avverti to la incon
gruenza di utilizzare al solo 
fine di mera assistenza azien
dale questo asilo nido. 

Questa concezione dell'asilo 
nido, come un servizio so
ciale. fruibile dai cittadini 
in quanto utent i e non solo 
lavoratori alle dipendenze 
di enti pubblici o di privati. 
è quindi obiett ivamente va
lida anche se. nel nostro ca
so. permette di dare, con
temporaneamente . una pri
ma parziale soluzione ai gra
vi problemi del quartiere. «Le 
cure » in cui i bambini in 
età da 0 a 3 anni , si è an
cora costrett i a rivolgersi 
solo agli asili nido privati. 

Il giusto interessamento 
dell 'amministrazione per le 
esigenze del quartiere, tut ta
via. non ha mai portato a 
sottovalutare i particolari bi
sogni dei postelegrafonici. La 
amministrazione anzi ha cer
cato e cercherà, rifacendosi 
anche al precedente della 
convenzione stipulata con 
l'Enel per l'asilo nido del 
Lungarno Colombo, gli stru
menti idonei per favorire que
sta categoria di lavoratori. 

Sono s ta te fornite ampie. 
r ipetute garanzie circa l'ac
coglimento dei figli dei po
stelegrafonici. oltreché nel
l'asilo nido di via Dei Bruni, 
anche in quelli di zona (at
tualmente . presto saranno 11» 
precisando sempre che il nu
mero dei posti da riser
varsi sarebbe s ta to determi
na to di comune accordo. Le 
al t re part i , ad esclusione del
le organizzazioni sindacali. 
hanno tenuto at teggiamenti 
negativi — è il caso del
l ' istituto postelegrafonici — 
o interlocutori, come le 
direzioni provinciali PP.TT. 
e A5S.T . 

E' na tu ra le che l'ammini
strazione. confortata anche 
da recenti prese di posizione 
del comitato di quart iere e 
da una accresciuta attenzio
ne delle organizzazioni sin
dacali ai problema esprima 
l ' intendimento di intensi fi-
care i propri sforzi per con-

i eludere, nel solo senso ob
biett ivamente auspicabile, la 
questione: realizzare, cioè 
l 'apertura dell'asilo nido al 
quartiere. In questa convin
zione. anche se ciò può ap
parire un ovvio dettaglio 
tecnico, l 'amministrazione ha 
già procurato di stanziare. 
nel bilancio di previsione del 
1976 gli importi corrispon
denti alle spese di gestione 
del nido. 

SAMA — Una delegazione 
dei lavoratori della azienda 
SAMA si è incontrata con 
l'assessore allo sviluppo eco
nomico Luciano Anani . 

A nome del lamministra-
zione comunale l'assessore 
Ariani ha espresso solidarietà 
e appoggio ai lavoratori in 
lotta per la difesa del posto 
di lavoro e per impedire un 
ulteriore colpo alla s t ru t tura 
produttiva industriale della 
città e dei comprensorio fio
rentino. 

Il sindaco Gabbuggiani h i 
ricevuto nella sala di Cle
mente VII di Palazzo Vec
chio l 'ambasciatore della Re
pubblica d'Austria Rudolf 
Ender. a Firenze per l'mau-
purazione della mostra di 
Fritz Wotruba. 

Il sindaco ha donato al 
gradito ospite un fiorino 
d'oro. 

Tra i rappresentanti della Regione e Malfatti 

Incontro al ministero 
sui distretti scolastici 

Il d e c r e t o per la Toscana ver rà trasmesso il 15 a p r i 
le — La c o m u n i c a z i o n e d i Tassinari in Cons ig l io 

Si è svolto a Roma un in
contro tra i rappresentant i 
della Regione Toscana. Lui
gi Tassinari e Fidia Arata e 
il ministro Malfatti in ordi
ne al problema della distret-
tuahzzazione scolastica. A 
conclusione dei contatt i l'as
sessore Tassinari , nel corso / 
della seduta di ieri del con- | 
siglio regionale, ha svolto la 
seguente comunicazione: «Si 
è svolto presso la sede del 
Ministero della Pubblica 
Istruzione una prima discus
sione tra la Regione Tosca
na il ministro Malfatti e il 
sottosegretario alla Pubblica 
Istruzione Spitella sul pro
getto di distrettualizzazione 
della Toscana. L'incontro era 
stato richiesto dalla Regione 
perchè fra i piani di distret
tualizzazione approvati da 7 
Regioni non figurava la tra
smissione del decreto di ap
provazione di quello toscano 
alla Corte dei Conti. Vi è 
stata una prima formulazio
ne delle obiezioni da par te 
del ministro ed è s ta to de
ciso di perfezionare il con
fronto l'8 aprile prossimo 
sempre a Roma nel corso di 
un nuovo incontro. 

L'intendimento del mini
stro è quello di t rasmet tere 
il decreto per la Toscana 
verso il 15 aprile: ciò signi
fica che i tempi tecnici per 
indire prima della fin del
l 'anno scolastico le elezioni 
degli organi collegiali distret
tuali non sono più pratica

bili. Anche per la grave si
tuazione di sovraccarico di 
lavoro in cui versano ì Prov
veditorati agli studi attual
mente (e lo saranno ancor 
più alla chiusura dell 'anno 
scolastico) si è perso dunque 
tempo, e non per colpa del
le Regioni. Il ministro ha 
inoltre comunicato che po
trebbe esservi una sua ini
ziativa volta a formulare un 
calendario «elet torale» com
prendente le elezioni di di
strett i scolastici a fine no
vembre e a breve scadenza 
quelle dei consigli provincia
li scolastici ». 

In questi giorni, dopo la 
decisione ministeriale dì 
escludere dai decreti di isti
tuzione dei distretti la Re
gione Toscana, si erano re
gistrate numerose prese di 
posizione da parte delle as
semblee elettive, di associa
zioni democratiche preoccu
pate dai riflessi negativi che 
il ri tardo nello svolgimento 
delle elezioni distrettuali pò 
teva ivere 

f il partito^ 
SEZIONE 
U N I V E R S I T A R I A 

Oggi alle 21 nei locali del
la Federazione fiorentina si 
svolgerà l'assemblea pre
congressuale della sezione 
universitaria. 

Dopo un incentro al Provveditorato 

Studenti e lavoratori 
decisi a proseguire 

il corso delle 150 ore 
Richiesta l ' au tor i zzaz ione - Presa d i pos iz ione d e l 
la g i u n t a p r o v i n c i a l e - A s s e m b l e a al C o n s e r v a t o r i o 

è ! 

Una delegazione del I I I 
liceo scientifico, composta 
dai rappresentant i del con
siglio di Ist i tuto, dell'as
semblea generale degli stu
denti, dei partecipanti al 
corso delle 150 ore. della se
zione sindacale uni tar ia del 
personale della scuola, delle 
organizzazioni sindacali, si è 
incontrata ieri con il vice 
provveditore Pedrini, per di
scutere sul veto posto dalle 
autori tà scolastiche al rego
lare svolgimento del semi
nario delle 150 ore sull'elet
tronica. 

Come si ricorderà lunedi 
scorso il preside dell ' istituto 
aveva diffidato il personale 
non docente dal fare en t ra re 
i lavoratori nella scuola. La 
risposta del personale era 
s ta ta pronta e il corso ave
va potuto prendere regolar
mente il via. Questo grave 
at teggiamento adot ta to dal
l 'autorità scolastica — affer
ma un comunicato emesso 
al termine dell 'incontro — 
contraddice t ra l 'altro gli ac
cordi generali presi t r a fe
derazione uni tar ia CGIL. 
CISL e UIL e il ministro del
la PI sull'utilità e la possi
bilità di avviare corsi mono
grafici nella scuola media 
superiore. Al di là delle que
stioni di ordine generale i 
rappresentant i sindacali, de
gli studenti e del consiglio 
di Ist i tuto giudicano la scelta 
e la decisione del preside e 
del provveditore come una 
indebita ingerenza in que
stioni di competenza del con
siglio di Isti tuto, con gravi 
conseguenze per la sua auto
nomia. In ogni caso tu t t e le 
componenti sono decise a 
proseguire l'iniziativa secondo 
il programma stabilito e han
no chiesto al provveditore 
una risposta precisa ent ro sa
bato prossimo. 

Anche la giunta provin
ciale. ha invitato il provve
ditore a rimuovere con tem
pestività ogni ostacolo di im
pedimento al regolare svol
gimento del corso. La giunta 
provinciale rileva come an
cora una volta, di fronte ad 
una esperienza significativa 
per un corretto rapporto t ra 
scuola e territorio, che affer
ma il ruolo innovatore e de
mocratico degli organi colle
giali. si tent i di mantenere 
la scuola isolata dal con
testo sociale in cui opera, in
vocando intralci di cara t tere 
amministrat ivo e burocratico. 
La giunta sottolinea inoltre 

la grande importanza della 
iniziativa. 

ASSEMBLEA AL CONSER
VATORIO — Gli studenti del 
conservatorio Cherubini, dopo 
aver sospeso l'agitazione, pro
vocata dalla grave situazio
ne a t t raversa ta dall 'istituto, 
hanno deciso di riunirsi in 
assemblea permanente arti
colata. Domani alle 17, nella 
sede di piazzetta delle Bell^ 
Arti si terrà una assemblo.-

Dibattito sul nuovo 
diritto di famiglia 

Domani alle 21, presso la 
Casa del Popolo « Andreoni » 
si svolgerà un dibatti to sul 
nuovo diritto di famiglia. 
Parteciperanno: Maria Rose 
Bianco per l'Udì, l'avvocato 
Deldda per Magistratura de
mocratica ed un rappresen
tan te dell'associazione fami-

' glie adottive. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOLI 
MUTUI IPOTECARI 

anche 2. grado e su com 
promesso. Costi minimi; 
anticipi al 3. giorno. 
Il sabato ed I giorni fe
stivi si riceve per appun
tamenti gratuiti. 

Cerchiamo collaboratori 
retribuiti in tutta Italia: 
FIRENZE - V.le Europa 192. 

tei . 687.555 opp. 681.1289 
PRATO - V.le Monte Grap

pa 231. tei . 594.288 
EMPOLI - Piazza della Vit

toria 30. rag. Morelli. 
tei . 78.482 

PISA • Corso Italia 89 • 
Mazzuoli. 

VERSILIA OUERCETA - Via 
Pozzi 110 - Tel. 769.396 

GROSSETO - Via Ober
dan 24, La Minerva, te
lefono 27353 

CORTONA (Arezzo) - Via 
Guelfa 4 - Tel. 63 242 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Pretwl fìmm M bnolant» tali «omo (la •otfihalon* « arotwl no
bili) - Pretwl wtattcha hi porallma-ore. • 
Es«nl approfondivi delta «rat* tftnnvta con nuov» radiograir* 
panoramici» • Gin dolio poradantool (danti vacillanti). 
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